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Ponte Brolla - Forcola - Colma - Streccia - Cavigliano
m eggo dalle proposte "Centovalli -
È cuore, natura e fantasia" nella rubri-L ca sentieri, sotto Tegna, l'offerta per
una gita da Ponte Brolla a Cavigliano
passando dalla Forcola e la Valle di Riei
e cosi mi decido, una splen-
dida mattina di fine agosto,
di voler percorrere questi
sentieri di recente risiste-
mati ed in parte interamen-
te rifatti grazie al programma

occupazionale per
disoccupati gestito ormai
da anni dalla Pro Centovalli
e Pedemonte.

Da poco dal campanile di
Cavigliano sono giunti i rin-
tocchi delle otto e mi incam-
mino per Ponte Brolla con
l'intento di seguire un per-
corso il più lontano possibile
dal traffico e dalla strada
cantonale.

Seguo la strada che scende
al limitare dei vigneti sulla
terrazza délia campagna di
Cavigliano, scendo verso il

campo di calcio dell'US Ver-
scio e di qui lungo la strada
sterrata sull'argine sinistro
délia Melezza, attraversando
su di un moderno ponte il
riale "Scortighè" raggiungo
Tegna nelle vicinanze délia
passerella per Losone giro a
sinistra e raggiungo la strada
cantonale che lascio perô,
dopo pochi passi, continuan-
do a monte délia ferrovia
raggiungendo Ponte Brolla
(m 254 s/m)

Contrariamente a prima qui i

raggi del sole non arrivano
ancora e la temperatura cam-
bia, ma mi fermo ugualmen-
te ad osservare stupito ed
interessato a quanto posto nel giardino di
casa Carol. I getti d'acqua emettono un
suono che dà dell'armonioso sotto la ripida
parete rocciosa che sovrasta la zona degli
antichi grotti
Oltrepassato il Grotto America lo sguardo
va al fiume e al ponte dell'ex ferrovia délia
Vallemaggia e i ricordi tornano a quando la

domenica, in estate con la mia famiglia e
in particolare mio padre, mi recavo spesso
in valle su quel trenino blu e bianco che,
passato il ponte, dopo aver attraversato la

cantonale, rallentava e quasi si fermava per
mettere in esercizio i pantografi laterali e
abbassare quello centrale. Mi pare di ricor-
dare che la ferrovia délia Vallemaggia era
quasi una rarità in Europa e questo per il
fatto che attingeva l'elettricità dai fili posti
ai lati e non al centro délia linea ferrata.
I ricordi vanno anche all'alluvione che agli
inizi degli anni cinquanta, il mese di agosto,

quando il fiume Maggia in piena
asportô e trascinô a valle il precedente e

primitivo ponte in ferro.

Con passo spedito continuo sul sentiero
pianeggiante. Il rumore del fiume che scor-
re fra i sassi levigati alla mia destra si
confonde con quello quasi silente emesso
dall'acqua che scorre nel canale délia con-

dotta forzata
posto alla mia
sinistra e col rom-
bare alterno e
discontinuo dei
motori dei veicoli
che circolano
sulla cantonale
délia Vallemaggia.
Oltre il fiume, che
rallentato l'impeto
forma un grande
pozzo, sulla riva
opposta scorgo
una persona che
gioca con un
cane.
Mancano, data
l'ora e la temperatura

non più tanto estiva, i bagnanti che in
altri periodi affollano, specie nei fine setti-
mana, questi luoghi tanto ameni ed altret-
tanto selvaggi.
Sui sassi sporgenti lungo la Maggia non vi

è nessuno. Mancano le belle bagnanti che
si stendono al sole e sembrano delle sirene
uscite dall'acqua, scene, queste, possibili
da ammirare in altre ore del giorno in
pieno estate.

Da un comignolo dei cascinali
a sinistra esce del fumo
segno che vi è présente qual-
cuno.

L'indicatore giallo "Forcola"
mi fa présente che il mio
costeggiare il fiume è finito
ed inizia la salita. Mi vengono
incontro due cani che al
richiamo del loro padrone
subito tornano sui loro passi.
Avesse l'obbedienza umana
sempre un simile riscontro...
La mulattiera sale dolcemente
e passa fra il nucleo del
Monte Groppi (m300 s/m)
dove alcuni giovani svizzeri
tedeschi lavorano pulendo
materassi e cuscini. Staranno
per lasciare, dopo una saluta-
re vacanza, questo idilliaco
angolo.
Il sole ancora non arriva e la

salita ora più ripida e fra
castagni prima e conifere poi
arrivo su di uno spiazzo più o
meno pianeggiante.
Scorgo là in fondo il bel
nucleo délia "Terra di fuori" di

Avegno che riceve il primo
sole mattutino.
Sulla mia destra vi è un
muretto che serviva, forse, nel

tempo alla recinzio-
ne di una zona pra-
tiva e sulla mia sinistra

dei secolari
castagni con accata-
stata délia legna che
in parte già marcisce
perché non rimossa
chissà da quanti
anni.
Fra le fronde degli
alberi mi arrivano
ora i raggi del sole e
la temperatura subito

sale.

Ecco il cartello "For-
cola" (m 464 s/m) e
l'indicazione "Castel-
liere". Dopo una
breve salita giungo
su di un pianoro e

poco dopo accanto
alla rete metallica
che cinge le rovine
di ciô che resta di
un'antica costruzio-
ne già ampiamente

descritta nella Rivista Treterre (n.ri 3 e 4,
anni 1984/1985).
Ancora alcuni passi ed eccomi sulla sommité

délia collina del "Castelliere" dove
davanti si apre un meraviglioso panorama.
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Poco più avanti proprio sotto vi è la sommité

délia palestra di roccia che sovrasta
Ponte Brolla che scorgo nella zona délia
stazione con sopra le Vattagne e più oltre il
Verbano, la riviera e i monti del Gambaro-
gno.
Davanti parte di Ascona, Losone con i suoi
nuclei e le sue tre chiese, con la zona agri-
cola che diverrà forse fra breve un Golf, la

sua zona industriale dello Zandone e più a
destra le Tre Terre con Intragna, le Cento-
valli, il Ghiridone e il Ruscada.
Più vicino a me alcune farfalle di vario
colore ondeggiano fra dei fiori rosso-viola e

poco più in là accanto ad alcune verdi
betulle si ergono dei castagni e degli abêti
senza vita neri e stecchiti forse dai postumi
di incendi o colpiti dai fulmini.
Dopo aver osservato anche da quassù
quanto bella sia la nostra regione ridiscen-
do verso Tegna passando dal Monte Forco-
la dove fanno bella mostra dei tipici mas-
sicci tavoli in granito degni di un vero, ma
ormai raro, grotto ticinese.

a guardare ora verso le Tre Terre ed ora
verso Avegno, Gordevio con le sue frazioni
e i suoi monti.
Le felci si diradano e su sentiero più pia-
neggiante arrivo in un ameno boschetto di
betulle dove l'uomo ha posto alcune sem-
plici ma utili panchine in legno che ti invi-
tano a sederti per una rilassante pausa.
Tira una dolce brezza e la quiete è a tratti
interrotta dal fruscio delle foglie e dal pas-
saggio di un elicottero che poco discosto si

inoltra nella val Nocca sopra Dunzio.

Si torna a salire e poco dopo eccomi alla
"Colma" (m 794 s/m) che sovrasta Verscio.
Pure qui è doverosa una breve pausa.
Deposito il sacco su una delle panchine in
legno ed assaporo con gioia una mêla. Col
cannocchiale spazio su di un panorama
che pur simile a quello apprezzato al
Castelliere è in parte diverso.
La croce sul Gridone svetta in pieno sole e

qualcuno si muove ai suoi piedi.
L'orologio del campanile più alto del canto-
ne indica che sono le 10.45.
Una breve riflessione circa il tempo che
inesorabilmente passa è spontanea.
È la realtà délia vita per ognuno di noi alla
quale non ci si puô sottrarre ma è buona
cosa saper apprezzare quanto di bello c'è
attorno a noi corne me lo posso permette-
re io in questo momento.

Riprendo a camminare, dapprima salendo
per un breve tratto e continuando poi in
discesa tra castagni e betulle in un dolce
declivio arrivo a Costa dove passo accanto
ad alcuni rustici riattati con dubbio gusto.
Il rumore del motore di un decespugliatore
si fa sempre più assordante.
Qualcuno, là più in basso sta facendo puli-
zia attorno a dei cascinali.
Mi avvicino al nucleo délia Streccia (m
677s/m) saluto dapprima con un cenno di
mano e poi poco dopo anche con la voce
alcune persone e scambio con loro alcune
parole.
Già da Ponte Brolla a qui ho avuto modo di
salutare ben poche persone.

Alla biforcazione mi tengo in alto verso Pia-
nezzo e seguendo la via dell'acquedotto,
dopo aver attraversato un ponte in ferro,
esco dalla Valle di Riei.
Un roveto accanto al sentiero mi invita a

cogliere delle belle more che assaporo con
gioia anche se mi restano sul braccio dei
graffi ben visibili.
Inizio la discesa dopo l'incrocio col sentiero
Vii-Lettuno e gradino dopo gradino,
passando accanto ad una cappella priva di
affreschi, mi porto sopra Cavigliano.
Attraverso su un ponticello in legno rifatto
non molto tempo fa il riale fra Verscio e

Cavigliano, passo accanto ad una roccia
dipinta con strani colori e disegni e seguendo

all'esterno il muro che délimita la

propriété délia Villa Péri arrivo al "Met" dove
un cane prima e un pappagallo poi mi salu-
tano in un modo non del tutto tranquillo.

Al rintoccare delle 12 scendo l'ultimo gradino,

sono sulla cantonale e poco dopo al
mio domicilio.

Sergio Garbani-Nerini

(servizio fotografico di Carlo Zerbola)

Mi tocca ora decidere se andare sul sentiero

più pianeggiante verso l'oratorio di
Sant'Anna oppure salire verso "La Colma"
corne indica un cartello. So che questo iti-
nerario è stato recentemente ripristinato e
in parte rifatto perché quasi scomparso.
Decido per questa variante e passo dopo
passo fra l'erba e le felci ai lati che a tratti
mi lambiscono il viso arrivo a "Comoi" (m
530s/m).
Sulla porta di una piccola, solitaria ma gra-
ziosa baita è disponibile il libro dei passan-
ti e pure io vi scrivo la data e il nome.
Curiosando noto che è passata parecchia
gente ma i nominativi notati sono princi-
palmente non ticinesi.
Riprendo a salire, passo sotto
un traliccio dell'alta tensio-
ne che trasporta elettri-
cità provenante

dalla
sottocentrale
di Avegno.
Mi trovo
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